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24 maggio 2009

AVVISI

• Domenica 24 maggio 2009
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Lunedì 25 maggio 2009
ore 18.15 in chiesa: Rosario per i ragazzi, canto delle

Litanìe e Benedizione Eucaristi-
ca.

• Sabato 30 maggio 2009
ore 21.00 in chiesa: VEGLIA DI PENTECOSTE

presieduta dal Vescovo.

ASCENSIONE  DEL  SIGNORE

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (1, 1-11)
«Fu elevato in alto sotto i loro occhi».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 46)
Ascende il Signore tra canti di gioia.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (4, 1-
13)

Raggiungere la misura della pienezza di Cristo.

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (16, 15-20)
«Il Signore fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio».

Sabato 30 maggio - in chiesa

VEGLIA DI PENTECOSTE
presieduta dal Vescovo

ore 20.30: ritrovo per i giovani di lingua italiana in oratorio (via
Moreri), per i giovani di lingua slovena al Marijin
Dom (via Cordaroli).

ore 21.00: Veglia in chiesa

26 maggio - SAN FILIPPO NERI
Firenze, 1515 - Roma, 26 maggio 1595

Figlio di un notaio fiorentino di buona famiglia, ricevette una buona istruzio-
ne e poi fece pratica dell’attività di suo padre. A diciott’anni abbandonò gli
affari e andò a Roma. Là visse come laico per diciassette anni e inizialmente
si guadagnò da vivere facendo il precettore, scrisse poesie e studiò filosofia e
teologia. Nel 1538 cominciò a lavorare fra i giovani della città e fondò una
confraternita di laici che si incontravano per adorare Dio e per dare aiuto ai
pellegrini e ai convalescenti, e che gradualmente diedero vita al grande ospi-
zio della Trinità. Nel 1551 fu ordinato sacerdote e andò a vivere nel convitto
ecclesiastico di san Girolamo, dove presto si fece un nome come confessore.
Ma la sua occupazione principale era ancora il lavoro tra i giovani. Sopra la
chiesa fu costruito un oratorio in cui si tenevano conferenze religiose e si
organizzavano iniziative per il soccorso dei malati e dei poveri; là, inoltre,
furono celebrate per la prima volta funzioni consistenti in composizioni mu-
sicali su temi biblici e religiosi cantate da solisti e da un coro (da qui il nome
“oratorio”). San Filippo era assistito da altri giovani chierici, che nel 1575
organizzò nella Congregazione dell’Oratorio; per essa (i cui membri non emet-
tono i voti), costruì una nuova chiesa, la Chiesa Nuova, a santa Maria “in
Vallicella”.


